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Il tribunale di Torino delinea il confine tra manifestazioni del pensiero e condotte lesive 

No al falso che incita all'odio 
Le fake news esorbitano dal legittimo diritto di critica 

OI FEDERICO UNNIA e ostituisce una condot• 
ta illecita, in quanto 
lesiva dell'altrui re
putazione e imma

gine, esorbitante il legittimo 
esercizio del diritto di critica 
e di manifestazione del pen
siero ex art. 21 della Costitu
zione, il diffondere, attraverso 
un post su un noto aocial, un 
video fasullo e dai contEmuti 
non veritieri, al solo fine di 
innescare un'onda d'odio ed 
incentivare gli utenti del web 
a inondare di telefonate offen· 
sive e minatorie il promotore 
di una iniziativa culturale. 

mosso, per il secondo anno 
consecutivo, la campagna 
promozìonale «Fortunato chi 
parla arabo•, volta a offrire ai 
cittadini e ai turisti di lingua 
araba la possibilità di visita
re il museo in due persone al 
prezzo di un solo biglietto, con 
lo scopo principale di avvici
nare alle proprie collezioni la 
comunità araba (superiore 
alle 33 mila unità nella sola 
provincia di 'l'orino). 

Il giudice ha ricostruito ed 
accertato non solo la falsità 
del video, nel quale non era 
stata effettuata alcune telefo
nata al numero del Museo, ma 
anche rilliceità della condotta 
complessiva del convenuto e 
la non corrispondenza al vero 
di alcuno affermazioni. 

nersi soggetti agli stessi limiti 
elaborati dalla giurisprudenza 
per l'esercizio dell'attività gior
nalistica, se pur in forma atte
nuata in considerazione della 
tipologia di notizia pubblicata, 
del soggetto che la pubblica 
e di altri eventuali fattori• 
spiega il Tribunale. 

to una telefonata fasulla, una 
vel'a e propria messa in scena, 
montando un video e pubb1i• 
candolo sul prop1io profilo fa• 
cebook, con lo scopo di arrecare 
danno al Museo e gettare fon• 
go sull'attività svolta dall'ente, 
ponendo l'accento sull'utilizzo 
dei soldi dei cittadini italiani 
per agevolare «gli arabi» e così 
attribuendo al Museo una fina
lità discri.minatoria a danno de
gli italiani sulla base del falso 
presupposto dell'uso dei soldi 
di tutti i contribuenti italiani. 
Il giudice ha quindi condan
nato alla rimozio1te del vi
d�o, Ìl?bendo og�i. ulteriore 
d1ft'u!l1one e cond1v1s1one con 
ogni mezzo e ha condannato 
al pagamento in favore della 
Fondazione, quale risarci
mento del danno non patri
moniale, della somma di 15 
mila euro. 

Il convenuto aveva postato 
stilla sua pagina Facebook un 
video di protesta contenente 
oltre a gravi, giudizi sull'ope· 
razione, una finta telefonata 
in vivavoce al Museo Egizio 
per ottenere informazioni 
su eventuali agevolazioni in 
corso. Alla risposta del (finto) 
centralinista, aveva avanza· 
to pesanti critiche. Il video in 
pochi giorni aveva raggiunto
la soglia di un milione di vi
sualizzazioni, ingenerando 
polemiche e accuse di conte
nuto razzista (•rubare i soldi 
degli italiani»). Da qui l'azio· 
ne della Fondazione a tutela 
dell'immagine, reputazione e 
marchio del museo. 

Infatti, mentre è vera e ripor· 
tata correttamente la promo· 
zione in atto, non corrisponde 
aJ vero che il Museo fruisca di 
finanziariienti pubblici statali. 
Va verificato se, eur nel conte
sto di un video fasullo, siano 
stati rispettati i requìsiti della 
verità e della continenza e se il 
cont.enuto del messaggio veico• 
lato abbia portata diffamat.oria 
ovvero sia legittima espressio• 
ne del diritto di critica .. 

Ne consegue che la pubbli• 
oazione di un messaggio o di 
un video a contenuto lesivo 
dell'onore e della reputazione 
di un soggetto sulla bacheca 
del profilo personale di un 
utente di un social network 
configura un illecito civile, 
tale da giustificare il diritto 
al risarcimento del danno. 

È questo il fulcro della deci
sione con la quale il tribunale 
di Torino (sezione IV civile, 
giudice Valeria Di Donato) ha 
accolto la domanda di danni 
avanzata in sede civile dalla 
Fondazione Museo delle anti· 
chità egizie di Torino (difesa 
dallo Studio Legale Weig
mann) nei confronti di una 
campagna di disinformadone 
e di denigrazione lanciata da 
un esponente politico. 

Non ricevendo la Fondazio
ne finanziamento pubblico dal-
lo Stato per lo svolgiment.o del-

�Non vi è dubbio, poi, che i 
socia! network, pur non avendo 
la funzione infom1ativa tipica 
dei giornali o delle trasmissio
ni televisive d'informazione, 
siano strumenti di comunica
zione di massa e in quanto tali 
p0tenzialmente idonei a veico
lare messaggi a un elevato nu
mero di persone, per cui coloro 
che li utilizzano devono rite-

la propria attività, derivando le 
proprie entrate dai l'icavi delle 
vendite e delle prestazioni e da 
contributi dei soci fondatori, la 
c1itica esercitata ha travalica
to il limite della verità. 

-CJR/l'rp,/Ju;/tJtl� n8<!f'll{l/él.--o 

La Fondazione aveva pro• 

Il convenuto non si è limi
tato a esprimere la propria -
opinione o il proprio giudizio 
sulla promozione attivata dal 
Museo Egizio ma ha realizta-

-· CTR�LOMBARDIA: CONTA LA CONCRETA-REALTÀ DELL'AZIEND� ' . .

Avviamento senza valutazioni rigide 
l:avviamento non può !;!$Sere valutato ln modo sin- ill modo Rinteti[JQ trrunite l'applicazione astratta di 
tetico tramite l'applicazione astratti! di rigidi  crite- dgirn criteri matematici, semm tenore conto delle 
ri matematici, senza tenere conto delle particolari particolari e concrete ua:ratteiisticbe del aomples• 
e concretè caratteristiche del complesso àziendale. so aziendale e deglì altri elementi che concorrono 
Così �a C_t� Lom�ardia che è stata c�arnah� a pro- alla _form;tzion� dello s�esse; tale caJ�olo deve ba
nunciars1 m mentò a due controversie aventi ad og• sars1 sull effettiva consistenza dell'azienda e della 
getto la determinazione del valore dell'avvia.mento sua capacità reddituale e non può prescindere da 
del ramo d'azienda in occaaione del trasterimento elementi oggettivi n� da un esame delle scritture 
a titolo oneroso del ramo medesimo. contabili. 
Nel caso affrontatò dalla sentenza o. 343 del 6 feb• 
braio 2020, i giudici sono stati chiamati a decidere 
in merito all'appello dell 'ufficio avverso la senten
za di primo grado che aveva annullato l 'avviso a 
mezzo del quale l'ente impositore procedeva alla 

' rettifica, ai fini dell'imposta di registro, del valore 
dell'avviamento di un ramo d'azienda, operante nel 
settore della grande distribuzione, tramite il ricorso 
al metodo patrimoniale complesso applicando una 
percentuale del 20% sul fatturato medio generato 

, dai punti ve11dit1:1 incl usi 11el ramo nei tre anm an· 
tecedenti la cessione. 
Ebbene, nelle motivazioni della sentenza emerge 
come i giudici abbiano richiamato l'orientamento 
della Suprema corte che - da ultimo con la sentenza 
n. 7750/20 19 . ha ritenuto ancora validi, in vìa ge
nera.le, i parametri economici alla base del calcolo
del valore dell'awiamento previsto dall'abrogato
dpr 460/1996, atatuéndo, tuttavia, che è rimesso al
contribuente l'onere di di mostrare che, applicando
una metodologia dj calcolo che meglio valorizzi le
peculiari tà dell'azienda oggetto d:i valutazione, si
ginnge alla determinazione di un valore di avvia
mento inferiore a quello contestato.
Muovendo da tali principi, la Ctr ba ri.tenuto che
nel cD.So io esame l'ufficio abbia calcolato il valore
dell'avviamento .in modo approssimato e a!'bltrario
(appl icando ad esempio una percentuale un iforme
e astratta a tutti i punti vendita facenti parte del
ramo), trascurando; pertanto, gli elementi differen
ziali dei suddetti negozi in termini dj redditivilià
(i.e. diversa loealizZàzione geografica).

Sempre in tema di controversie circa la con•
gruità del prezzo di cessione dj un ramo d'azien· 
èla, la Ctr Lombardia, nella sentenza n. 64 1 del 
27 rebbrai0 2020; b.a ritenuto che il corrispettivo 
definito nell'ambito di un'asta competitiva gesbita 
da una banea d'affari identifica il valore venale di 
cui all 'arL. 5 1 ,  comma 2, dpr 131/1986, e, pertan· 
to, tale valore non è suscettibile di rettifica ai lìn_i 
dell'imposta _di registro. l gi�dici �anno ?onferma
to la congruità d0l prezzo dì cesst0ne d1 un ramo 
d'azienda afferente a una compagnia assicurativa 
determinato nell'ambito un'asta competitiva ge•
stita da uJ1 intermediario professionale, posta in 
essere con lo specifico compito di individuare il con
traente in base al miglior prezzo conseguibile. 
Più in dettaglio, 11el rigettare l'appello dell'ufficio, 
la Corte, in prim is, ha evidenziato l 'errato pr0• 
cedimento di calcolo del valore dell 'avviamento 
contenuto nell 'avviso, per poi osservare come la 
circosta. t1za che la compravendita del rama sia 
stata posta in essere ad esito dell'espletamento 
ili una gara cortìpet-itiva, 1 appreaenti una •valida 
garanzia di raggiungimenl;O de) miglior prezzo di 
cessione• .  

LETTERA MISE 

l Energia, cantieri

I con regole ad hoc
e solo se 1essenziali 

Con La sentenza in commento, i giudici hanno ri
gettato l 'appello dell'ufficio, sancendo i l  principio
secondo cui l 'avviamento non può essere valutato

A parere dei giudici, quindi, la cessione di azienda 
poeta iu essere all'interno dì una procedura com· 
petitive espressamente volta alla massima valmiz· 
iazione offre aufficiènti garanzie cfrca il fatto che il 
corrispettivo determinato ad esito di tale procedura 
rn.ppres@nti il �valore di mercato• ossia un valore 
coaronte con il valore venale, e11 art. 5 1 ,  Tur, pre• 
eludendo la rectifica da parte dell\t:fRcio. 

Davide Pellegriri: l 
-.C R,ptod11zi/J>1t l)!ll'J'llfltd--11
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DI PASQUALiil QUARANTA 
lndicazion:I specifiche per lo svolgiménto di 
attività di ca11tiere realizzate all'aperto e al 
clùnao e un invito agli operatori ad attuare le 
nlisure finalizzate al contenimento del virus,
tra cui la sospensione delle attività non es
senziali. È quanto chiaruK;e la lettera, firmata 
lo scorso 80 aprile, della direzione generale
per le infrastrutture e la sicurezza dei sistemi
ènergetici e geominerari del Mise, tra.smessa 
a tutti i concessionari del servil..io di distribu
zione di energia elettrica, ai gestori delle cen
trali e delle società cli trasporto, stoccaggio e 
riga.'!siflcazione del gas, e alle associazioni di 
categoria interessate. Il d()cumento specifica 
che l'allegato al dpcrn del 26 aprile chiarisce 
quali imprese potranno riprendere lld opera• 
re sul territorfo nazionale. Nello svolgimento 
di tali attività dovranno essere attuate tutte 
le misure precauzionllli di contenimento per 
contrastare l'epidemia. di Covid-19 indicate 
nelle linee guida e nei protocolli di sialll'ezza 
anti.acm1tagio siglati dal governo e dalle parti 
sociali, relativamente agli ambienti di lavo1-o, 
ai cantieri sia all'aperto c11e al chiuso, a1 tra• 
sporto e alla logistica. InoltJ:e anche le imprese 
operdllti già prima del 4 maggio 2020 pottrumo 
proseguire le loro attività solo rispettando i 
citati prot.ocolli In:tlne, per qmmw riguarda 
le attività dà svolgere con accesso all'interno 
delle singole abitazioni degli utenti, qualora 
non necessarie e urgenti ai ftni della sicurez• 
za e della continuità della fornitura, esse po
tranno essere effettuate solo a seguito della 
definizione di specifici protocolli sanitari ri• 
conosciuti o sottoscritti da piut.e del governo 
o delle amministrazioni competenti.

-C R/p1'r1lifilio11• riaat'll!lla.--


